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INFORMABREVE

n. 15/04.04.2024
Sciopero edili 11 aprile
A5-15/1

La FILLEA CGIL e FENEAL UIL comunicano l’adesione allo sciopero generale proclamato da CGIL  e UIL per la giornata di lavoro dell’11 aprile 2024 e l’estensione per l’intera giornata di lavoro nei settori delle costruzioni, legno, lapidei, cemento e laterizi , con le seguenti modalità: giornata intera o intero turno di lavoro.
Creditori Regione Molise: più tempo per presentare istanza

A5-15/2

Con delibera di Giunta Regionale del Molise del 27/3/2024, pubblicata all’albo pretorio il giorno seguente e che va a modificare la delibera n. 48 del 29/1/2024 (impugnata da Confindustria Molise e sospesa dal TAR Molise), è stato prorogato il termine originariamente fissato al 29 marzo 2024, per presentare istanza da parte delle imprese che vantano crediti nei confronti della Regione stessa. Queste ultime ora avranno 45 giorni di tempo da partire dal 28 marzo 2024.

Pubblicato decreto accesso al Fondo caro materiali
A5-15/3
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 73, del 27/3/2024, è stato pubblicato il decreto Ministero Infrastrutture 28 febbraio 2024, che stabilisce le quattro finestre temporali utili alle Stazioni appaltanti per presentare l’istanza di accesso al Fondo di cui all’articolo 26, comma 6 quater del decreto legge 50/2022, c.d. decreto Aiuti, per l’anno 2024, allo scopo di fronteggiare il noto problema del “caro materiali”. In base a tale decreto le finestre temporali sono le seguenti: I finestra temporale: dal 1° aprile 2024 al 30 aprile 2024; II finestra temporale: dal 1° luglio 2024 al 31 luglio 2024; III finestra temporale: dal 1° ottobre 2024 al 31 ottobre 2024; IV finestra temporale: dal 1° gennaio 2025 al 31 gennaio 2025. L’ACEM-ANCE Molise, in data 28 marzo, ha inviato una PEC per informare e sollecitare le Stazioni Appaltanti della Regione a presentare istanza nei termini utili così previsti.  Sostanzialmente l’accesso al fondo riguarda le offerte con termine finale di presentazione antecedente al 31/12/2021 e quelle con termine finale di presentazione tra l’1/1/2022 e il 30/6/2023 e copre i lavori eseguiti o contabilizzati dall’1/1/2023 al 31/12/2024.
Motivazione diniego autorizzazione paesaggistica
A5-15/4
In tema di determinazioni paesaggistiche, l’Amministrazione è tenuta ad esternare adeguatamente l'avvenuto apprezzamento comparativo, da un lato, del contenuto del vincolo e, dall'altro, di tutte le rilevanti circostanze di fatto relative al manufatto ed al suo inserimento nel contesto protetto. Di conseguenza, il diniego di autorizzazione paesaggistica non può limitarsi ad esprimere valutazioni apodittiche e stereotipate, dovendo specificare le ragioni del rigetto dell'istanza con riferimento concreto alla fattispecie coinvolta (sia in relazione al vincolo che ai caratteri del manufatto), ovvero - previo l’esame delle sue caratteristiche concrete e l’analitica individuazione degli elementi di contrasto con il vincolo da tutelare - esplicitare i motivi del contrasto tra le opere da realizzarsi e le ragioni di tutela dell'area interessata dall'apposizione del vincolo mediante l’esternazione delle specifiche ragioni per le quali si ritiene che un’opera non sia idonea a inserirsi nell’ambiente circostante. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 14 febbraio 2024, n. 1504.
Permesso di costruire in sanatoria e annullamento in autotutela
A5-15/5
E’ illegittimo il provvedimento con il quale il Comune, ritenendo configurabile una falsa rappresentazione dello stato dei luoghi, ha annullato in autotutela un permesso di costruire in sanatoria, dopo lo spirare del termine di 18 mesi (attualmente il termine è di 12 mesi) ai sensi dell’art. 21 nonies, comma 2 bis, l. n. 241/1990 motivato con riferimento al fatto che, nell’istanza tendente ad ottenere il titolo edilizio, il richiedente ha omesso di indicare la insussistenza della distanza di 10 metri (art. 9, d.m. n. 1444/1968) dal fronteggiante edificio (nella specie, il manufatto da condonare consisteva nella chiusura della terrazza), nel caso in cui la parte istante abbia comunque prodotto idonea documentazione fotografica relativa allo stato dei luoghi, da cui evincere agevolmente tale circostanza fattuale. Il richiedente, nella propria istanza di condono, non ha operato una falsa rappresentazione della realtà, dal momento che la circostanza relativa alla distanza inferiore a 10 metri tra i due edifici, era chiaramente evincibile dalla fotografia allegata a detta istanza; a fronte di tale produzione documentale, è onere del Comune svolgere un’istruttoria completa, al fine di accertare la sussistenza dei presupposti per rilasciare il provvedimento di condono, non potendosi, di contro, addebitare l’eventuale illegittimità dello stesso ad una falsa rappresentazione dei fatti del privato. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 26 marzo 2024, n. 28.
Proroga indagine Confindustria sul Lavoro
A5-15/6
In merito all’Indagine sul lavoro di Confindustria, il termine per la raccolta dei relativi questionari (trasmessi in precedenza alle Imprese associate), originariamente previsto per il 29 marzo 2024, è stato prorogato da Confindustria al 19 aprile p.v., al fine di favorire la più ampia partecipazione possibile.
Calcolo distanza legale tra costruzioni
A5-15/7
Sono esclusi dal calcolo delle distanze solo gli sporti con funzione meramente ornamentale, di rifinitura o accessoria (come le mensole, i cornicioni, le canalizzazioni di gronda e simili), non anche le sporgenze degli edifici aventi particolari proporzioni, come i balconi, costituite da solette aggettanti anche se scoperte, di apprezzabile profondità ed ampiezza, specie ove la normativa locale non preveda un diverso regime giuridico per le costruzioni accessorie. Così la Cassazione Civile, sez. II, 21 marzo 2024, n. 7604.
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